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Assassini in libertà

RISPOSTA Al di là delle spiegazioni tecniche, che qualcuno forse
darà, quello cui viene da pensare è che questa storia incredibile avviene
nel paese in cui un gruppo di assassini vigliacchi di cui tutti sanno e di
cui Saviano fa i nomi “si aggira indisturbato massacrando persone inno-
centi (Saviano, «La bellezza e l’inferno», Mondatori 2009) mentre a vive-
re reclusi sotto protezione sono l’autore della denuncia e Carmelina, la
maestra di Mondragone che aveva denunciato il killer di un camorrista.
L’esempio, purtroppo, è quello terribile di un Presidente del Consiglio
che basa la sua popolarità e il suo successo sulla capacità di sfidare le
leggi dello Stato (con l’aiuto del Lodo Alfano, Mills, corrotto da lui, vie-
ne condannato e lui no), quelle religiose (con “la tracotante messa in
mora” della moralità comune) e quelle della biologia (con le docce fred-
de e i farmaci che gli permettono di sfidare anche l’età). Proponendo un
modello per il quale il vincente oggi è sempre il più furbo, il più prepoten-
te, il più spregiudicato. Dipingendo un mondo che non è fatto per le
persone perbene.

Sono il padre di una ragazza assassinata brutalmente a 18 anni in
provincia di Catanzaro a colpi di pistola dal suo ragazzo. Lui era stato
condannato a 30 anni con il rito abbreviato. Oggi, dopo due anni, gira
libero per le strade di Soverato. Non ne so i motivi, mi chiedo solo
perché. Non riesco ad aggiungere altro.
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LETTERAAPERTAA FASSINO

Caro Piero non ho capito

Caro compagno Piero,

sentoilbisognodiscrivertiperlasor-

presa che ho provato nel leggere la

tua dichiarazione di questi giorni ri-

voltaallaCgil inmeritoal salarioeal

modellocontrattuale; sorpresa resa

più acuta dalla grande stima che ho

sempre avuto nei tuoi confronti.

CasasignificachiedereallaCgildies-

sere disponibile a riaprire un con-

fronto senza pregiudiziali? Ti risulta

che la Cgil, nella trattativa che ha

portato all’accordo separato del 22

gennaio, abbia posto delle pregiudi-

ziali e quindi di fatto si sia autoesclu-

sa?Ti risultachegli interlocutori della

Cgil (Governo, Confindustria, Cisl, Uil)

sianodisponibili a riaprirequel tavolo

di confronto? Perchè in caso contra-

rio non capisco la richiesta accorata

ma unilaterale che rivolgi alla Cgil. O

meglio, la capisco solo in un modo:

quell’accordo, quel modello contrat-

tualeper tevabenecosì com’èuscito

il 22 gennaio e la Cgil deve firmare e

rientrarenei ranghi passando “daCa-

nossa”.Secosìè,secioépensicheuna

qualche ragione nelle argomentazio-

ni criticheavanzatedalla Cgil suquel-

l’accordo ci sia, alloranonpensi che a

maggior ragione dovresti chiedere a

Cisl e Uil, a Confindustria e Governo,

di esseredisponibili a riaprire quel ta-

voloeascoltare senzapregiudiziali le

proposte della Cgil?

Ti segnalo che nel mio territorio non

ci sottraiamo a nessun tavolo di con-

trattazione integrativa, firmiamo ac-

cordianchesul salariodiproduttività.

Semmaisonoleaziende,avolte,asot-

trarsi a questa sfida ad esempio cer-

candodiancorareilsalariosoloall’an-

damentodegliutili cosacomebensai

moltodiversadallamisurazionedella

produttività del lavoro.

Il problemaèdunqueunaltro: inquel

modello contrattuale non c’è nessu-

na valorizzazione della contrattazio-

ne integrativa. Al contrario, come ha

spiegato Epifani, la si mortifica, le si

stendono intorno lacci e lacciuoli che

ne limitano il dispiegarsi.

Econquesto torniamoalloraalpunto

di partenza: per te, per il Pd quell’ac-

cordo va bene o va male? Sincera-

mente io, militante convinto del Pd,

questo non l’ho capito.

Con affetto e immutata stima

Pietro Bellucci

Segretario generale Cdlt- Cgil Cesena
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Crisi: propaganda e realtà

Berlusconi e Tremonti hanno conti-

nuatoadircipermesiche ilnostroPa-

ese era tra quelli, in Occidente,meno

colpitidallacrisiechelanostraecono-

miasarebbestatatra leprimeadusci-

redallarecessione.Asmentire inostri

governanti ci sonoperògli ultimi dati

Eurostat. Francia e Germania, a sor-

presa, hanno visto il Pil salire dello

0,3%nel2˚ trimestredell’anno. E l’Ita-

lia? Nello stesso periodo il Pil è calato

dello 0,5%, un dato inferiore alla me-

dia Eurolandia (Pil -0,1%) e anche a

quello medio dei 27 (-0,3%). Ancora

peggiori i dati italiani del Pil (-6,0%)

subase annua. Per l’ennesima volta i

numeriufficialisbugiardanolapropa-

ganda dei nostri azzeccagarbugli al

governo.

ARCANGELO COMPARELLI

L’ora di religione e
l’ignoranza della legge

AlTG1delleore13,30di ierihosentito

che laGelmini avrebbedetto che l’in-

segnamento della Religione Cattoli-

ca non dà credito scolastico ma for-

mativo.Ora,chelareligionenoninter-

venga nel credito scolastico è cosa

ovvia,datocheilprofessorenonattri-

buisceunvotonumericocheconcor-

ra allamedia del credito scolastico. Il

suoinsegnamento, tuttavia,nonpuò,

secondo le norme vigenti, neppure

costituire credito formativo perché

questoè riconosciuto solo adattività

svoltealdi fuoridella scuola. Iocredo

che, più che malafede, quella della

Gelmini sia ignoranza della legge.

Inoltre il riconoscere l’insegnamento

della Religione Cattolica come credi-

to formativo sarebbe fortemente di-

scriminante nei confronti di chi non

la frequentaperchédarebbe trepun-

ti in più ai candidati chene beneficia-

no.

Detto questo, da laico debbo dire

che, in quarant’anni di mia carriera

scolasticadaprofessoreedapreside,

ho sempre ritenuto utilissimo duran-

te gli scrutini il contributo di cono-

scenzadegli alunni e di riflessioni dei

professori di religione.

Per eliminare alla radice questi pro-

blemi, il Pd,di cui sonoun iscritto,do-

vrebbe farsi promotore dell’introdu-

zione della frequenza obbligatoria o

dellareligioneodellamateriaalterna-

tivainmodochetuttiglialunniabbia-

no le stesseoredi insegnamento e lo

stesso numero di professori.
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